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“Parole
perse”



 


SIMONE
MALACRIDA


 




 




 


“Parole perse” è una raccolta di poesie,
suddivise in tre diverse sezioni.


 


Simone
Malacrida (1977)

Ingegnere e scrittore, si è
occupato di ricerca, finanza, politiche energetiche e impianti
industriali.
I libri pubblicati si possono trovare
qui:
http://www.amazon.com/-/e/B00J23W2N4
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VERSI SOLITARI












Agli
esploratori riflessivi.








I






Leggere lacrime sulle mani ornano

il candido risveglio
dell’occidente

quando una morbida culla di
cuscini

assopisce in modo illusorio ogni
dolore:

torrenti interminabili di
immagini

sovrapposte e miscelate. Ogni
volta.

Ovunque silenzio e nulla.








II






Sibilante dolore perfora le
ginocchia:

da lì nuova vita, ma prima un tenero
addio.

Croce del mio petto, assenzio
mefistofelico,

profonda lacerazione e poi miele ed
alcool.

Quotidiana esperienza è
dimenticare,

stringerti forte nelle mie mani.








III






Attesa di un segno premonitore,

binari della vita perché vi
negate?

Nascosti da inumana coltre avete

separato, spezzato l’ultima
speranza.

Dove non ha funzionato? Lei?

Ma no, non può essere così..

anzi deve essere così, altrimenti..
cosa?

Greve fardello del proseguire, ecco
tutto.

Aspetto ancora quella maledetta
telefonata.
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La strada non è mai univoca,

il percorso non è mai diretto,

il nostro cammino è tracciato

solo da scelte istantanee.

Repentino è il mutamento,

ma il ritornare non è mai

possibile per l’animo.








V






Camminare per le strade,

per le tue strade o Maestro,

nelle stesse condizioni da te

pensate e descritte,

è per me un pegno alla memoria

di ciò che è mutato

nel mio spirito dopo il tuo
incontro.

Senza l’analisi conseguente

non sarei qui, non avrei scritto,

non avrei pensato.
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Potrei inondarti di pensieri, di
parole e

di messaggi. Potrei fare vacillare le
tue

cert [...]
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